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PROGRAMMA DELLA GIORNATA       1/3  

1) TERZO SETTORE & ENTI RELIGIOSI
• Costituire un ramo ETS ovvero un Ente collegato: considerazioni al riguardo!

(Intervento a cura di Don Michele Maria Porcelluzzi)

2) IL CALENDARIO DEI PROX VERSAMENTI
• IMU 16/06: Versamenti & Ravvedimento
• REDDITI / IRAP

✓ ISA 20/07 → 20/08 (+0,80%)
✓ NO ISA 30/06 → 30/07 (+0,40%)

3) NOVITA’ LAVORO
• Decreto PRIMO MAGGIO (D.L. 62/2026)

✓ Incentivi all’occupazione (Donne, Giovani, ZES)
✓ 16/07: termini per i versamenti TFR
✓ Salario giusto: cosa si intende?

• TFR & Previdenza Complementare
✓ Le nuove regole dal 1° Luglio 2026

• Direttiva (UE) 2023/970 – D. Lgs. 96/2026
✓ Trasparenza retributiva

203/07/2026



PROGRAMMA DELLA GIORNATA       2/3 

4) ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione)
• Adempimenti e scadenze in corso – Enti con attività P. A.
• Attenzioni da porre!!

5) NOVITA’ DI PERIODO
• Rottamazione quinquies ERARIO:

✓ Esiti 30/06  |  Pagamenti 31/07
• Rottamazione Tributi locali (IMU / TARI):

✓ Modello per i Comuni |  Domande entro il 16/09
• Nuovo Questionario ISTAT 

✓ Servizi educativi per l’infanzia (0-3 anni)
• Dichiarazione Recupero ICI 2006-2011 (scad. 30/09)

✓ Novità Software ministeriale (comunicato 28/05/2026)
• OBBLIGO SISTEMI BACS

✓ Dal 3 giugno 2026
✓ Verificare con i propri Tecnici!

303/07/2026



PROGRAMMA DELLA GIORNATA       3/3 

6) CEI – Linee Guida Investimenti etici e sostenibili
• «Trasparenza, responsabilità e coerenza evangelica nella gestione delle risorse»

(Intervento a cura di Michele Scarpeccio e Mattia Ruggeri – Private Banker Fideuram Intesa Sanpaolo)

8) CONCLUSIONI E RISPOSTE AI QUESITI

403/07/2026



03/07/2026

1) TERZO SETTORE & 

ENTI RELIGIOSI
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03/07/2026

COSTITUIRE UN RAMO ETS OVVERO UN 

ENTE COLLEGATO:

considerazioni al riguardo!

- Linee Guida → CEI (Conferenza Episcopale Italiana)

A cura di Don Michele Porcelluzzi

6



03/07/2026

VADEMECUM TERZO SETTORE 

USMI/CISM – 27/06/2026 

Clicca qui per il Vademecum

Il nuovo Vademecum aggiorna il precedente (ottobre 2025) alla luce dei chiarimenti forniti da 

Agenzia Entrate con la Circolare n. 1/E del 19 febbraio 2026, nonché di alcune note e circolari del Ministero del Lavoro.

vengono forniti alcuni orientamenti generali per accompagnare gli Enti in questa fase

Tre argomenti principali:

1. Lo stato di attuazione della Riforma del Terzo Settore

2. L’impatto della nuova disciplina sugli Istituti

3. Le scelte operative richiesti in alcuni ambiti di specifica rilevanza della Riforma

7

https://drive.google.com/file/d/1Y4hjaJBA7Ew4YIwa9Z4Pi5puBaIU6BGo/view?usp=sharing


03/07/2026

IRAP – CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA

Schema Decreto correttivo della Riforma fiscale (Decreto Omnibus) – art. 24

introduce art. 82-bis Codice Terzo Settore:

clausola di salvaguardia ai fini IRAP 

destinata agli Enti del Terzo settore non commerciali:

consente agli ETS diversi dalle imprese sociali di 

determinare la natura  dell'attività ai fini IRAP in base al TUIR, 

8
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2) Versamenti 

IMU – REDDITI – IRAP 

9



03/07/2026

Versamenti IMU – REDDITI – IRAP 

• IMU 16/06 - Versamento acconto IMU 2026 (1° semestre 2026)

• NON ISA 30/06 - Versamenti imposte – saldo 2025 – 1° acc. 2026

CON MAGGIORAZIONE (+0,40%)→ 30/07

• ISA (*) 20/07 - Versamenti imposte – saldo 2025 – 1° acc. 2026

CON MAGGIORAZIONE (+0,80%)→ 20/08

(*) Si applica se ammontare RICAVI + CONTRIBUTI (2025) ≤ 5.164.569 €

10



03/07/2026

Versamenti IMU - ENC

RAVVEDIMENTO

Nel comparto dei tributi locali, invece, "non" esiste un discrimine tra dichiarazione tardiva e dichiarazione
omessa.

Da qui il chiarimento del MEF del 1° febbraio 2024:
→ x i tributi locali è sempre possibile ravvedere una dichiarazione omessa "anche" oltre i 90 giorni dalla

scadenza, secondo le regole ordinarie.
→ Oltre i 90 gg:

→ SI Dichiarazione IMU ENC
→ NO RAVVEDIMENTO

30/06 _____________________ 30/09 ____________________oltre 30/09 (fino a notifica accertamento)

11

possibile Dichiarazione
con ravvedimento della sanzione

possibile Dichiarazione
senza ravvedimento della sanzione



03/07/2026

Versamenti IMU - ENC

SANZIONI | RAVVEDIMENTO

➢ Riduzione sanzioni    30%    → 25%

➢ Omesso versamento della prima rata IMU → Sanzione ridotta per ravvedimento operoso:

• 1,25% (12,5% x 1/10), ridotta a un quindicesimo per giorno di ritardo, se questo non è superiore a 14 giorni

• 1,25% (12,5% x 1/10), se il ritardo è compreso tra 15 e 30 giorni 

• 1,39% (12,5% x 1/9), se il ritardo è compreso tra 31 e 90 giorni

• 3,125% (25% x 1/8), se il ritardo è superiore a 90 giorni ma il ravvedimento avviene entro il termine di 

presentazione della dichiarazione relativa all’anno in cui è stata commessa la violazione (secondo le 

interpretazioni accolta nelle circolari ministeriali)

• 3,57% (25% x 1/7), se il ravvedimento avviene oltre il termine per la presentazione della dichiarazione relativa 

all’anno in cui è stata commessa la violazione

12



NOTA CEI del 14/05/2026

«IMU ed immobili degli Enti Ecclesiali:    

una sintesi per il 2026»

1303/07/2026



NOTA CEI – IMU ed immobili degli Enti Ecclesiali

1403/07/2026

Clicca qui per leggere la Nota

fornisce un quadro di 
riferimento della disciplina in 

materia IMU per gli Enti 
Ecclesiastici, con i principali 

orientamenti giurisprudenziali 
e di prassi e le ultime novità 

legislative

https://drive.google.com/file/d/1e_fevljtQDDIIxYMl5fIWHOUf4qQf7Um/view?usp=sharing


3) Novità LAVORO
- Decreto PRIMO MAGGIO (D.L. 62/2026)

Incentivi all’occupazione
Salario giusto & Obblighi di informazione

TFR a Fondo Tesoreria INPS → 16/07 (proroga)

- TFR & Previdenza Complementare

Le novità dal 1° Luglio 2026

- Direttiva UE 2023/970 → D. Lgs. 96/2026

Trasparenza retributiva

1503/07/2026



- Decreto PRIMO MAGGIO (D.L. 62/2026)

Incentivi all’occupazione
BONUS DONNE 2026

BONUS GIOVANI 2026
BONUS ZES 2026

BONUS STABILIZZAZIONE

1603/07/2026
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Decreto PRIMO MAGGIO (D.L. 62/2026)

BONUS DONNE 2026

03/07/2026
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Decreto PRIMO MAGGIO (D.L. 62/2026)

BONUS GIOVANI 2026

03/07/2026
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Decreto PRIMO MAGGIO (D.L. 62/2026)

BONUS ZES 2026

03/07/2026
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Decreto PRIMO MAGGIO (D.L. 62/2026)

BONUS STABILIZZAZIONE

03/07/2026



03/07/2026 21



- Decreto PRIMO MAGGIO (D.L. 62/2026)

Salario giusto 
Obblighi di informazione

2203/07/2026
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Decreto PRIMO MAGGIO (D.L. 62/2026)

SALARIO GIUSTO

03/07/2026



24

Decreto PRIMO MAGGIO (D.L. 62/2026)

SALARIO GIUSTO

03/07/2026
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Decreto PRIMO MAGGIO (D.L. 62/2026)

SALARIO GIUSTO

03/07/2026
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Decreto PRIMO MAGGIO (D.L. 62/2026)

OBBLIGHI DI INFORMAZIONE

03/07/2026
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Decreto PRIMO MAGGIO (D.L. 62/2026)

OBBLIGHI DI INFORMAZIONE

03/07/2026
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- Decreto PRIMO MAGGIO (D.L. 62/2026)

TFR a Fondo Tesoreria INPS → 16/07

2903/07/2026
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Decreto PRIMO MAGGIO (D.L. 62/2026)

TFR a Fondo Tesoreria INPS → 16/07

03/07/2026



TFR & Previdenza Complementare

Le novità dal 1° Luglio 2026

3103/07/2026



03/07/2026 32

Legge di Bilancio 2026 (art. 1, cc. 204 e 205 L. 199/2025)

NOVITA’ PER LA PREVIDENZA COMPLEMENTARE

Fino al 30.06.2026 Dal 01.07.2026

Meccanismo di adesione Silenzio assenso: se il lavoratore di prima assunzione 
non esprime una scelta, il TFR è destinato alla 
previdenza complementare

Adesione automatica: il lavoratore di prima 
assunzione è iscritto alla previdenza complementare, 
salvo espressa rinuncia del lavoratore

Contribuzione aggiuntiva L’adesione a una forma pensionistica realizzata 
tramite il solo conferimento esplicito o tacito del TFR 
non comporta l’obbligo della contribuzione a carico 
del lavoratore e del datore di lavoro

L’adesione automatica comporta sia il versamento del 
TFR sia la contribuzione a carico del lavoratore e del 
datore di lavoro. 

Termine di scelta per il lavoratore 6 mesi dalla data di prima assunzione 60 giorni dall’assunzione

Modulistica TFR2 Non è prevista una modulistica ad hoc per manifestare 
la rinuncia all’adesione automatica.

Fondi di conferimento del TFR nel silenzio 
assenso/adesione automatica

La forma pensionistica collettiva prevista dagli accordi 
o dai contratti collettivi, anche territoriali o aziendali. 
In caso di presenza di più forme pensionistiche, la 
forma pensionistica complementare di destinazione è 
quella alla quale abbia aderito il maggior numero di 
lavoratori dell’azienda, salvo diverso accordo 
aziendale.

La forma pensionistica collettiva prevista dagli accordi 
o dai contratti collettivi, anche territoriali o aziendali. 
In caso di presenza di più forme pensionistiche, la 
forma pensionistica complementare di destinazione è 
quella alla quale abbia aderito il maggior numero di 
lavoratori dell’azienda, salvo diverso accordo 
aziendale.
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Legge di Bilancio 2026 (art. 1, cc. 204 e 205 L. 199/2025)

NOVITA’ PER LA PREVIDENZA COMPLEMENTARE

Fino al 30.06.2026 Dal 01.07.2026

Irreversibilità della scelta di destinare il TFR 
alla previdenza complementare

Si Si

Lavoratori non di prima occupazione Non vi è una specifica disciplina: rimangono 
ferme le scelte operate in prima assunzione. 
Qualora il lavoratore venga assunto in un diverso 
settore disciplinato da un nuovo CCNL, con fondo 
chiuso diverso rispetto al precedente, perde i 
requisiti per l’iscrizione di quest’ultimo, con gli 
effetti previsti dall’art. 14 del D.Lgs. 252/2005

• Contestualmente all’assunzione, il datore di lavoro è 
tenuto a fornire informativa al lavoratore sugli accordi 
collettivi applicabili in tema di previdenza 
complementare e a verificare quale sia stata la scelta 
in precedenza compiuta dal lavoratore in merito alla 
previdenza complementare, facendosi rilasciare 
apposita dichiarazione. 

• Nel caso in cui il lavoratore abbia in essere 
un’adesione a una forma pensionistica 
complementare, il datore di lavoro fornisce 
informativa al lavoratore circa la possibilità per lo 
stesso di indicare, entro 60 giorni dalla data di 
assunzione, a quale forma pensionistica 
complementare conferire il TFR maturando da tale 
data, precisando che in difetto si applica il 
meccanismo di adesione automatica. 



- Direttiva UE 2023/970 → D. Lgs. 96/2026

Trasparenza retributiva

3403/07/2026
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Direttiva UE 2023/970 → D. Lgs. 96/2026

Trasparenza retributiva

03/07/2026
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Direttiva UE 2023/970 → D. Lgs. 96/2026

Trasparenza retributiva

03/07/2026



37

Direttiva UE 2023/970 → D. Lgs. 96/2026

Trasparenza retributiva

03/07/2026
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Direttiva UE 2023/970 → D. Lgs. 96/2026

Trasparenza retributiva

03/07/2026
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Direttiva UE 2023/970 → D. Lgs. 96/2026

Trasparenza retributiva

03/07/2026
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Direttiva UE 2023/970 → D. Lgs. 96/2026

Trasparenza retributiva

03/07/2026
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Direttiva UE 2023/970 → D. Lgs. 96/2026

Trasparenza retributiva

03/07/2026
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Direttiva UE 2023/970 → D. Lgs. 96/2026

Trasparenza retributiva

03/07/2026
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Direttiva UE 2023/970 → D. Lgs. 96/2026

Trasparenza retributiva

03/07/2026
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Direttiva UE 2023/970 → D. Lgs. 96/2026

Trasparenza retributiva

03/07/2026
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Direttiva UE 2023/970 → D. Lgs. 96/2026

Trasparenza retributiva

03/07/2026
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Direttiva UE 2023/970 → D. Lgs. 96/2026

Trasparenza retributiva

03/07/2026

[*] Organismo di Monitoraggio (art. 14) – istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali
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Direttiva UE 2023/970 → D. Lgs. 96/2026

Trasparenza retributiva

03/07/2026
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Direttiva UE 2023/970 → D. Lgs. 96/2026

Trasparenza retributiva

03/07/2026
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Direttiva UE 2023/970 → D. Lgs. 96/2026

Trasparenza retributiva

03/07/2026
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Direttiva UE 2023/970 → D. Lgs. 96/2026

Trasparenza retributiva

03/07/2026
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Direttiva UE 2023/970 → D. Lgs. 96/2026

Trasparenza retributiva

03/07/2026
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Direttiva UE 2023/970 → D. Lgs. 96/2026

Trasparenza retributiva

03/07/2026
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Direttiva UE 2023/970 → D. Lgs. 96/2026

Trasparenza retributiva

03/07/2026

IN SINTESI

D. LGS. 96/2026 - recepimento Direttiva UE 2023/970

→ in vigore  7 giugno 2026
→ obiettivo: rafforzare la parità di retribuzione tra uomini e donne per uno stesso lavoro o per un valore di pari valore

A CHI SI APPLICA
▪ Datori di lavoro pubblici e privati
▪ Lavoratori subordinati (tempo determinato e indeterminato, anche part-time)
▪ Dirigenti
▪ Candidati ad un impiego (per gli obblighi di trasparenza, prima dell’assunzione)
▪ Lavoro domestico e intermittente
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Direttiva UE 2023/970 → D. Lgs. 96/2026

Trasparenza retributiva

03/07/2026

IN SINTESI

DIRITTI DEI LAVORATORI
▪ Richiedere informazioni sul proprio livello retributivo e sui livelli retributivi medi
▪ Ottenere risposta entro 2 mesi
▪ Informazioni suddivise per genere e per categorie di lavoratori di pari valore
▪ Nessun divieto di discutere o comunicare la propria retribuzione
▪ Tutela da qualsiasi forma di ritorsione o discriminazione
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Direttiva UE 2023/970 → D. Lgs. 96/2026

Trasparenza retributiva

03/07/2026

IN SINTESI

OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO
▪ Trasparenza prima dell’assunzione

- Indicare la retribuzione o la fascia retributiva negli annunci
- Divieto di chiedere informazioni sulle retribuzioni passate
- Selezione del personale basata su criteri non discriminatori

▪ Trasparenza nella determinazione delle retribuzioni
- Adozione di criteri oggettivi, neutrali e trasparenti
- Procedure chiare per la progressione retributiva

▪ Diritto di informazione dei lavoratori
- Fornire informazioni sui livelli retributivi medi per genere, per categorie di lavoratori che svolgono lo stesso lavoro o un lavoro di pari lavoro
- Risposta entro 2 mesi dalla richiesta

▪ Comunicazione del divario retributivo
- Obbligo di comunicare periodicamente il divario di genere secondo scadenze differenziate in base alla dimensione aziendale

▪ Valutazione congiunta delle retribuzioni
- In caso di divario retributivo non giustificato, avvio di una valutazione congiunta con la partecipazione dei rappresentanti dei lavoratori
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Direttiva UE 2023/970 → D. Lgs. 96/2026

Trasparenza retributiva

03/07/2026

IN SINTESI

COSA CAMBIA PER I DATORI DI LAVORO

Nuovi adempimenti Campo di applicazione Operatività

Trasparenza retributiva prima 
dell’assunzione

Tutti i datori di lavoro Dal 7 giugno 2026

Trasparenza criteri determinazione 
retribuzione

Tutti i datori di lavoro Dal 7 giugno 2026

Trasparenza criteri di progressione 
economica

Datori con almeno 50 dipendenti Dal 7 giugno 2026

Diritto d’informazione (dei lavoratori) Datori fino 49 dipendenti NON operativo (DM entro 90 gg)

Comunicazione dati divario retributivo di 
genere | Valutazione congiunta 
retribuzioni

Datori con almeno 100 dipendenti NON operativo (DM entro 90 gg)
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Direttiva UE 2023/970 → D. Lgs. 96/2026

Trasparenza retributiva

03/07/2026

IN SINTESI

SCADENZE PER LA COMUNICAZIONE DEL DIVARIO RETRIBUTIVO
▪ < 100 dipendenti → nessuna comunicazione obbligatoria
▪ 100 – 149 dipendenti → prima comunicazione: 7 giugno 2031
▪ 150 – 249 dipendenti → prima comunicazione:  7 giugno 2027
▪ ≥ 250 dipendenti → comunicazione annuale: dal 7 giugno 2027

Divario retributivo di genere – Esempio:
• Ente con oltre 100 dipendenti
• Uomini livello C2 del CCNL applicato: livello retributivo di 30.000 € / anno
• Lavoratrici donne del medesimo livello: livello retributivo di 28.000 € / anno
• (30.000 – 28.000) / 30.000 x 100 = 6,66% → Divario    > soglia critica 5%
• Se l’Ente non riesce a giustificare questa differenza con criteri oggettivi e neutri (maggiore anzianità di servizio, formazione 

specifica, maggior impegno, …) e non la corregge entro 6 mesi dalla comunicazione → scatta automaticamente l’obbligo di 
valutazione congiunta con le rappresentanze sindacali.
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Direttiva UE 2023/970 → D. Lgs. 96/2026

Trasparenza retributiva

03/07/2026

IN SINTESI

RISCHI E CONSEGUENZE IN CASO DI VIOLAZIONE
▪ Cessazione del comportamento discriminatorio
▪ Risarcimento del danno
▪ Revoca di benefici contributivi e fiscali
▪ Esclusione da appalti pubblici nei casi più gravi
▪ Ammenda da € 250 a € 1.500 per violazione



4) ANAC: obblighi 2026 

5903/07/2026



ANAC – Adempimento in corso!!

Delibera ANAC 168/2026

Quali Enti Religiosi sono interessati dagli obblighi ANAC?

D. Lgs. 33/2013, art. 2bis co.3, secondo periodo 

Associazioni, Fondazioni e Enti di diritto privato (Enti Religiosi):
1. con bilancio superiore a 500.000 euro
2. che svolgono funzioni amministrative, erogano servizi pubblici, svolgono attività di 

produzione di beni e servizi a favore delle pubbliche amministrazioni

6003/07/2026

https://drive.google.com/file/d/1fC_xU7-9ZWr-S_lyqB7XnRJcdsBAUW5I/view?usp=sharing


ANAC – Adempimento in corso!!

6103/07/2026

1
Entro 15/06/2026

(scaduta)

PUBBLICAZIONE (SITO

“AMMINISTRAZIONE

TRASPARENTE”)
Legale Rappresentante

Pubblica sul sito dell’Ente (sezione “Amministrazione Trasparente”): 
attività e procedimenti | sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi 
economici | bilanci | servizi erogati, di pertinenza anno 2025

2
Dal 16/06/2026

(scaduta)
ATTESTAZIONE (SITO ANAC) Legale Rappresentante

Compila, tramite applicativo web ANAC, scheda di rilevazione e relativa 
attestazione, con evidenza del grado di assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione

3
Entro 30/07/2026

(URGENTE)

ATTESTAZIONE + SCHEDA

RILEVAZIONE (SITO

“AMMINISTRAZIONE

TRASPARENTE”)

Legale Rappresentante (RPCT - Responsabile 
della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza, in caso di amministrazione pubblica)

Pubblica sul sito (sezione “Amministrazione Trasparente”) attestazione 
+ scheda di rilevazione in precedenza compilate 

4 Dal 31/07/2026 al 30/11/2026
ADOZIONE MISURE

ADEGUAMENTO E ANNOTAZIONE
Legale Rappresentante

In caso di carenze/criticità dei dati rilevati al 15/06/2026:

dovrà adottare opportune misure di adeguamento, monitorando la 
situazione e verificando il superamento o la permanenza delle 
carenze/criticità rilevate

in caso di superamento delle carenze/criticità, dovrà utilizzare apposito 
applicativo web per aggiornare i dati e dichiarare un grado di 
assolvimento pari al 100%

5 Dall’ 01/12/2026

PERDURANTI CRITICITÀ (NUOVO

DOCUMENTO ANAC) Legale Rappresentante

In caso di carenze/criticità perduranti al 30/11/2026:

dovrà usare una specifica funzione del sito ANAC per compilare ed 
estrarre un documento contenente l’elenco delle inadempienze

6 Entro il 15/01/2027
ATTESTAZIONE / SCHEDA RILEV. / 

ELENCO INADEMPIENZE

Legale Rappresentante (RPCT - Responsabile 
della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza, in caso di amministrazione pubblica)

Pubblica su sito (sezione “Amministrazione Trasparente”): attestazione 
+ scheda di rilevazione + eventuale elenco inadempienze



ANAC – Adempimento in corso!!

ATTENZIONE !!

Si ricorda che l’avvenuta adozione delle misure sopra indicate imposte dall’ANAC, viene 
sempre più spesso richiesta dalla Pubblica Amministrazione (Stato, Regione, …) per la 

concessione di autocertificazioni / accreditamenti / convenzioni !!!

6203/07/2026



5) NOVITÀ

DI PERIODO

6303/07/2026



ROTTAMAZIONE QUINQUIES ERARIO

Esiti → 30/06

Pagamenti → 31/07

6403/07/2026



Rottamazione quinquies – comunicazioni entro 30/06

Per tutti gli Enti che hanno presentato istanza di adesione:

Comunicazioni per la rottamazione quinquies

entro il 30 giugno scorso 
✓ in area riservata

✓ con PEC / raccomandata

→Esito istanza di adesione
→ Importi da saldare

6503/07/2026



Rottamazione quinquies – comunicazioni entro 30/06

Pagamenti 

✓ Unica soluzione al 31 LUGLIO
✓ A rate (non inferiori a 100€) dal 31 LUGLIO

BOLLETTINI allegati alla Comunicazione

6603/07/2026



ROTTAMAZIONE

TRIBUTI LOCALI

Nuove tempistiche!!

6703/07/2026



Rottamazione quinquies degli enti territoriali

Conversione in legge del DL 38/2026 (Decreto Fiscale)

Introdotto art. 10-quinquies che estende la rottamazione prevista dalla Finanziaria 2026 ai 
carichi degli enti territoriali affidati all’Agenzia delle Entrate-Riscossione

In via strutturale → sistema di definizioni agevolate dei tributi locali a favore di Regioni ed enti locali, 
consentendo loro di prevedere autonomamente forme di agevolazione (es. esclusione/riduzione di 

interessi), fermo restando il pagamento del tributo e il rispetto dei limiti fissati dalla legge.

6803/07/2026



Rottamazione quinquies degli enti territoriali

➢ La decisione del Comune è limitata alla scelta o meno di aderire alla definizione erariale, non potendo 
l’ente apportare alcuna modifica ai criteri e modalità individuati alla normativa primaria 

➢ L’adesione alla rottamazione richiede apposita delibera consiliare

➢ Rientrano nella definizione agevolata sia entrate di natura tributaria (IMU, TARI), sia entrate di natura 
non fiscale (es. sanzioni per violazioni del Codice della strada)

➢ Le tempistiche inizialmente stabilite sono state riviste e modificate con il DL 63/2026

6903/07/2026

prox slide



Rottamazione quinquies degli enti territoriali
Le nuove tempistiche

Pagamento

➢ UNICA SOLUZIONE entro il 31 MARZO 2027 (in precedenza entro il 31 gennaio 2027)

➢ Max 54 rate bimestrali di pari importo (non inferiore a 100€) con interessi al tasso del 3%

7003/07/2026

entro il 31 LUGLIO 2026
(in precedenza 30 giugno 2026)

Gli enti locali devono pubblicare sul proprio sito istituzionale il 
provvedimento di adesione (e, pertanto, approvare la delibera)

dal 15 OTTOBRE 2026
(in precedenza 15 settembre 2026)

L’agente della riscossione renderà disponibili ai debitori sul proprio sito i 
dati necessari per individuare i carichi definibili

dal 16 OTTOBRE al 15 DICEMBRE 2026
(in precedenza dal 16 settembre al 31 ottobre 2026)

Il debitore presenta dichiarazione con cui manifesta volontà di adesione 
alla definizione agevolata (dichiarazione integrabile entro 15 dicembre)

entro il 28 FEBBRAIO 2027
(in precedenza entro il 31 dicembre 2026)

L’agente della riscossione comunica ai debitori l’ammontare complessivo 
delle somme dovute ai fini della definizione, l’importo delle singole rate 

(non inferiore a 100€) e le relative scadenze.



Nuovo QUESTIONARIO ISTAT

Servizi Educativi per l’Infanzia
(0 – 3 anni)
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QUESTIONARIO ISTAT 0-3 ANNI
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DICHIARAZIONE 

RECUPERO ICI 2006-2011

novità Software ministeriale!!
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Dichiarazione RECUPERO ICI 2006 – 2011

7403/07/2026

Esenzione prevista per gli anni 2006 – 2011 → ICI Chiesa NON versata

✓ termine di presentazione della Dichiarazione prorogato al 30/09/2026 da DPCM 24/03/2026 

(inizialmente 30/11/2025, poi 31/03/2026)  → assenza del software!!

✓ obbligo di versamento dell’imposta oggetto di recupero entro i successivi trenta giorni

esclusivamente con mod. F24



Soggetti interessati

→ Soggetti interessati dall’adempimento: soggetti passivi che hanno presentato la dichiarazione relativa ad 

uno degli anni di imposta 2012 o 2013, indicando un debito superiore a 50.000 € (l’ammontare 

dell’imposta che fa scattare l’obbligo di dichiarazione è da riferirsi all’ICI complessivamente dovuta in tutto 

il territorio nazionale, e non con riferimento al singolo Comune)

L’obbligo scatta anche nel caso in cui il soggetto passivo sia stato chiamato a versare un importo        

superiore a 50.000 € a seguito di atti di accertamento da parte dei Comuni, sempre per le medesime 

annualità.
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Esonerati dal versamento

Gli ENC che presentano la dichiarazione per il recupero dell’ICI 2006-2011 sono comunque esonerati dal 

versamento se:

- nel periodo 2006-2011 non sono state superate le soglie di aiuto, ovvero sono stati rispettati le condizioni e 

i limiti previsti dalle discipline europee, al tempo vigenti, in materia di aiuti di Stato di importo limitato      

(c.d. regime de minimis)

2006 – 100.000 (triennio)

2007 – 200.000 (triennio)
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Determinazione ICI 2006 – 2011  

Per quanto riguarda la determinazione dell’ICI oggetto di recupero → va applicata la

disciplina dell’IMU vigente nell’anno 2013 (tenendo conto delle modifiche apportate

dall’art. 91-bis comma 1 del DL 1/2012 e dal DM 200/2012, che hanno circoscritto

l’esenzione in esame agli ENC che svolgono le attività istituzionali con modalità non

commerciali)
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Modalità di calcolo

▪ La base imponibile, i moltiplicatori e l’aliquota da applicare sono quelli relativi

all’anno in cui si riferisce l’ICI recuperata

▪ Se non è individuabile l’aliquota stabilita per tale anno, si applica l’aliquota media del

5,5 per mille
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Entro il 30/09/2026:

dichiarazione degli ENC per il recupero dell'ICI 2006-2011

PUBBLICATO 29/01/2026 

MODELLO DICHIARATIVO

da presentare entro il 30/09/2026 !!! 
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Omessa presentazione

SANZIONE AMMINISTRATIVA 

100% dell’importo non versato 

(minimo 50 euro)
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Novità Software ministeriale
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OBBLIGO SISTEMI BACS

dal 3 giugno 2026

Decreto Requisiti Minimi (D.M. 28 ottobre 2025)
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OBBLIGO SISTEMI BACS dal 3 giugno 2026

Decreto Requisiti Minimi (D.M. 28 ottobre 2025)

In vigore dal 3 giugno 2026

Obbligo di installazione di sistemi BACS (Building Automation and Control Systems) 
per ottimizzare l’efficienza energetica negli edifici non residenziali di grandi dimensioni

Vincolo per tutti i soggetti che presentano una 
richiesta di titolo abilitativo edilizio a partire proprio dal 3 giugno 2026

8303/07/2026

Verificare con i propri Tecnici !!!

Cosa si rischia?
Non conformità dell’immobile, mancato rilascio 

agibilità, certificazioni APE nulle, sanzioni 
amministrative, ….



6) CEI – Linee Guida Investimenti etici e sostenibili

«Trasparenza, responsabilità e coerenza 

evangelica nella gestione delle risorse»

A cura di Michele Scarpeccio e Michele Ruggeri

(Intesa Sanpaolo – Fideuram)
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Giornata di Studio IN PRESENZA & Pranzo di NATALE 

Venerdì 4 Dicembre 2026

ROMA  | 09:30 – 16:30   

c/o Seraphicum – Via del Serafico, 1

SAVE THE DATE
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Potete inviare le vostre domande
alle mail di studio già note.

In ogni caso potete fare riferimento a
info@curinarossi.it

segreteria@curinarossi.it

GRAZIE PER L’ATTENZIONE!

QUESITI
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